
 
SELEZIONE PUBBLICA, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI CATEGORIA D – 
POSIZIONE ECONOMICA D1 – AREA AMMINISTRATIVA-GESTIONALE, A TEMPO INDETERMINATO E PIENO, 
PRESSO IL CENTRO EDIZIONI DELLA SCUOLA. 

Criteri di valutazione delle prove 

La prova scritta consiste nel rispondere, in modo articolato, a 5 quesiti, che saranno definiti 
immediatamente prima dell’inizio della prova. In particolare le domande verteranno su: 

- Legislazione universitaria con riguardo alla normativa interna della Scuola, e in particolare a Statuto, 
Codice etico, Codice di comportamento, Regolamenti dei Centri di Supporto, nonché conoscenze in 
materia di anticorruzione e trasparenza; 

- Competenze redazionali (editing, controllo bibliografico, produzione di indici complessi); 

- Conoscenza dei principali applicativi utilizzati nel settore del desktop publishing, impaginazione e 
gestione di contenuti sia cartacei che digitali (Microsoft Office, Adobe InDesign, Acrobat Reader); 

- Conoscenze relative a tecniche e strumenti per la promozione di pubblicazioni scientifico-
accademiche. 

Ad ogni domanda verrà assegnato un punteggio massimo di 6 punti. I criteri da seguire ai fini della 
valutazione e dell’assegnazione dei punteggi alla prova scritta sono I seguenti: 

- correttezza metodologica 
- grado di conoscenza della materia 
- chiarezza di esposizione 
- capacità di sintesi 

La durata della prova scritta sarà di 180 minuti.  

 

La prova orale verterà sulle materie relative al profilo professionale richiesto di cui al bando di selezione. 
Per la valutazione di tale prova la Commissione terrà conto dei seguenti criteri:  

- maturità e professionalità del/della candidato/a; 
- chiarezza espositiva; 
- completezza e approfondimento dell’argomento.  

Verranno predisposte 3 domande a cui verrà assegnato un punteggio massimo di 7 punti ciascuna più 
una domanda volta ad accertare il livello di conoscenza della lingua inglese, per un punteggio massimo di 
6 punti, e una per l’altra lingua europea scelta dal candidato, per un punteggio massimo di 3 punti. La 
Commissione determina che le prove di lingua dovranno riguardare la lettura e la traduzione di testi di 
natura tecnica.  

  



 
Criteri di valutazione dei titoli 

A) TITOLO DI STUDIO PREVISTO COME REQUISITO DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE 
Punteggio calcolato in base al voto conseguito, e comunque solo se superiore al punteggio minimo 
previsto per il conseguimento del titolo stesso, come previsto dal bando: max 3 punti su 15 secondo i 
seguenti criteri: 
- Laurea di I livello rilasciata secondo l’ordinamento successivo ai DM 509/99 e DM 270/2004 
(valutabile solo per i candidati che non siano anche in possesso di Laurea Specialistica/Magistrale): max 
2  punti su 15, secondo la seguente suddivisione: 

Voto laurea Punti assegnati 
da 67/110 a 94/110 punti 0,50 
da 95/110 a 104/110 punti 1,00 
da 105/110 a 109/110 punti 1,50 
110/110 punti 1,80 
110/110 con lode punti 2,00 

Il punteggio viene attribuito al voto di laurea relativo al titolo di studio conseguito con miglior profitto 
nell’ambito di quelli dichiarati per l’ammissione alla selezione previsti dall’art.2, comma 1 lett. a) del bando 
di selezione. Eventuali ulteriori titoli di pari livello saranno valutati negli altri titoli. 
Il punteggio viene calcolato unicamente sulla base di quanto dichiarato dai candidati nella domanda di 
partecipazione ai fini dell’ammissione alla selezione. In caso di mancata indicazione della votazione 
conseguita, sarà considerata la votazione minima e pertanto non sarà attribuito alcun punteggio. 
 
- Diploma di Laurea rilasciato secondo l’ordinamento previgente ai DM 509/99 e DM 270/2004 o 
della Laurea Specialistica/Magistrale rilasciata secondo l’ordinamento di cui ai DM 509/99 e DM 270/2004: 
max 3 punti su 15, secondo i seguenti criteri: 

Voto laurea Punti assegnati 
da 67/110 a 94/110 punti 2,10 
da 95/110 a 104/110 punti 2,30 
da 105/110 a 109/110 punti 2,50 
110/110 punti 2,80 
110/110 con lode punti 3,00 

Il punteggio viene attribuito al voto di laurea relativo al titolo di studio conseguito con miglior profitto 
nell’ambito di quelli dichiarati per l’ammissione alla selezione previsti dall’art.2, comma 1 lett. a) del bando 
di selezione. Eventuali ulteriori titoli di pari livello saranno valutati negli altri titoli. 
Il punteggio viene calcolato unicamente sulla base di quanto dichiarato dai candidati nella domanda di 
partecipazione ai fini dell’ammissione alla selezione. In caso di mancata indicazione della votazione 
conseguita, sarà considerata la votazione minima e pertanto non sarà attribuito alcun punteggio. 
 

B) TITOLI ACCADEMICI POST-LAUREA quali diploma di specializzazione, dottorato di ricerca, master 
universitari, giudicati attinenti alla professionalità richiesta dal posto messo a selezione, assegnati: max 3 
punti su 15 assegnati come di seguito indicato: 

Tipologia titolo Punti assegnati 
Dottorato di Ricerca (PhD) 1,5 
Diploma di specializzazione post lauream 1,5 
Master universitario di secondo livello 0,5 
Master universitario di primo livello 0,3 

C) ATTIVITA’ LAVORATIVA prestata con rapporto di lavoro subordinato e/o autonomo (ivi compreso 

l’eventuale rapporto di lavoro parasubordinato) presso università, soggetti pubblici o privati, giudicata 

attinente alla professionalità oggetto di selezione: max 5 punti su 15 assegnati come di seguito indicato: 



 
a. Attività di lavoro subordinato 
c/o amministrazioni universitarie o enti di ricerca: 0,4 p. per ogni anno; 
c/o amministrazioni non universitarie e c/o privati: 0,2 p. per ogni anno. 
 
b. Attività di lavoro autonomo 
c/o amministrazioni universitarie o enti di ricerca: 0,2 p. per ogni contratto di durata non inferiore a 6 
mesi; 
c/o amministrazioni non universitarie e c/o privati: 0,1 p. per ogni contratto di durata non inferiore a 6 
mesi. 
Non sono utili ai fini della valutazione stage, tirocini, borse di studio e collaborazioni studentesche. 

Per il raggiungimento dell’annualità saranno conteggiati periodi svolti continuativamente. 

Per il raggiungimento del semestre relativo alle attività del lavoro autonomo si considereranno i periodi 
svolti continuativamente. 

D) ALTRI TITOLI dai quali sia possibile dedurre specifiche attitudini, e/o che siano ritenuti attinenti, in 
relazione alla professionalità oggetto di selezione, quali ad esempio attività didattiche e/o partecipazione 
a corsi di formazione pertinenti, eventuali pubblicazioni ecc.: max 4 punti su 15 assegnati come di seguito 
indicato: 

- le borse di studio saranno valutate con punteggio di 1 punto ciascuna per ogni anno di durata; 
- i corsi di formazione saranno valutati tutti con punteggio di 0,1 (non saranno valutati corsi di 
formazione obbligatoria in materia di sicurezza, anticorruzione, ecc); 
- le pubblicazioni scientifiche saranno valutate con punteggio di 0,2 ciascuna. 
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